
Repertorio n. 1367                                              Raccolta n. 1137

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno dodici del mese di dicembre

12 dicembre 2022

alle ore 17,15

In Cortona (AR), frazione Camucia, Via Alberto Sandrelli n. 36,

presso il mio studio.

Avanti a me Avv. Barbara Romana PEDONE, Notaio in Cortona,

iscritta al Collegio Notarile del Distretto di Arezzo,

è presente il signor:

- Fabio PROCACCI, nato a Cortona (AR) il 29 ottobre 1965 e resi-

dente in Cortona (AR), Via del Duomo Vecchio n. 1/B, il quale in-

terviene al presente atto nel la sua qualità di Ammini stratore Unico

della so cietà CORTONA SVILUPPO S.R.L. con socio unico, con se-

de in Cor to na (AR), Via Guelfa n. 40, capitale sociale Euro

34.926,35, in tera men te ver sato, numero di iscrizione nel Re gistro

delle Im prese di Arez zo-Sie na, co dice fi scale e partita IVA

01209000510, numero REA AR-90474.

Io Notaio sono certa dell'identità personale e qualifica del compa-

rente, il quale mi richiede di assistere, elevandone il presente ver-

bale, all'assemblea del socio unico della CORTONA SVILUPPO

S.R.L., convocata per oggi nel luogo di cui sopra alle ore 17, per di-

scutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. Proposta di aumento del capitale sociale da euro 34.926,35 a eu-

ro 110.526,35 e conseguente modifica dell'art. 6 dello Statuto So-

ciale.

Aderendo alla richiesta rivoltami, io Notaio do atto di quanto segue.

Il comparente, ai sensi dell'art. 12 dello statuto sociale, assume la

presidenza dell'assemblea e

CONSTATATO

a) che l'asemblea è stata regolarmente convocata ai sensi di legge e

di statuto;

b) che è presente l'unico socio COMUNE DI CORTONA, con sede in

Cortona (AR), Piazza della Repubblica n. 13, codice fiscale

00137520516, in persona del Sindaco Luciano MEONI;

c) che è presente esso Amministratore Unico;

d) che è presente l'intero Collegio Sindacale nelle persone del Presi-

dente Rino CALZOLARI ed i Sindaci Laura MARRINI ed Andrea

SANTUCCI,

ACCERTATA

l'identità e la legittimazione dei presenti,

DICHIARA

validamente costituita la presente assemblea, idonea a discutere e

deliberare su quanto all'ordine del giorno ed invita me Notaio a re-

digerne il relativo verbale.

Passando alla trattazione di quanto all'ordine del giorno, il Presi-

dente propone all'assemblea di aumentare il capitale sociale in via

inscindibile da Eu ro 34.926,35 (trentaquattromilanovecentoventi-
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sei vir gola trenta cin que) ad Euro 110.526,35 (centodiecimilacin-

que cento venti sei vir go la trentacinque) e quindi per Euro 75.600

(set tanta cinque mila sei cento) mediante emissione di quote al valo re

no mina le, al fi ne di do tare la società di maggiori mezzi finanziari.

Detto aumento verrebbe offerto in sottoscrizione al socio unico, al

valore nomi nale e senza sovrapprezzo, con termine finale fissato in

tren ta gior ni dal la data odierna, nel rispetto di quanto previsto dal-

l'art. 2481 bis c.c..

Il Presidente fa presente che, nel caso in cui l'aumento pro posto

fosse deliberato e contestualmente sottoscritto, si renderebbe ne-

cessario pro ce dere al la modifica del primo comma dell'articolo 6

(sei) dello statu to sociale relativo al ca pi tale so ciale.

A questo punto prende la parola il Presidente del Collegio Sindaca-

le, il quale esprime parere favorevo le alla prospettata operazione.

Il Presidente ricorda, infine, che l'attuale capitale sociale di Euro

34.926,35 (tren taquat tromilanovecentoventi sei vir gola trenta cin-

que) è interamente sottoscritto, versato ed esistente nelle cas se so-

ciali e che non esistono perdite, come risulta dal bilancio di eserci-

zio al la da ta del 30 settembre 2022, rispetto al quale non so no in-

tervenute variazioni: pertanto nulla osta alla pre sente operazione,

come confermato anche dal Pre sidente del Col legio Sindacale.

L'assemblea, udito quanto esposto dal Presidente, con il voto favo-

revole dell'unico socio, espresso per alzata di mano, secondo l'ac-

certamento fattone dal Presidente,

DELIBERA

- di aumentare il capitale sociale da Euro 34.926,35 (trentaquattro-

milanovecentoventisei virgola trentacinque) ad Euro 110.526,35

(centodiecimilacinquecentoventisei virgola trentacinque) e quindi

per Euro 75.600 (settantacinquemilaseicento), mediante emissione

di quote al valo re no mina le.

Detto aumento viene offerto in sottoscrizione al socio unico, al va-

lo re nomi nale e senza sovrapprezzo, con termine finale fissato in

tren ta gior ni dal la data odierna.

Il Presidente dà atto che il socio unico COMUNE DI CORTONA ha

sottoscritto l'aumento come sopra deliberato e ha interamente ver-

sato l'importo di Euro 75.600 (settantacinquemilaseicento) median-

te due bonifici bancari, dell'impor to il primo di Euro 75.400 (set-

tantacinque milaquattrocento) ed il secondo di Euro 200 (duecen to),

ordinati rispettivamente in da ta 7 di cem bre 2022 ed in data 9 di-

cembre 2022, mandati nn. 2022/6404 e 2022/6419 presso la Te-

so re ria del Co mune di Cortona, da eseguirsi in data odierna con

accredito sul conto corrente intestato a CORTONA SVILUPPO

S.R.L. presso la Banca Popolare di Cortona;

- di modificare conseguentemente il primo comma dell'articolo 6

dello statuto sociale come segue:

"1. Il capitale della Società è di Euro 110.526,35 (centodiecimila-

cinquecentoventisei virgola trentacinque) ed è suddiviso in quote

co me per legge.";

- di approvare il nuovo testo dello statuto sociale, portante la modi-

fica come sopra deliberata, statuto che, composto di n. 25 (venti-
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cinque) articoli, firmato dal comparente e da me Notaio, si allega al

presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura con il con-

senso del comparente.

L'assemblea delega infine il Presidente ad apportare al presente at-

to e all'allegato statuto tutte quelle modifiche, soppressioni e ag-

giunte necessarie per l'iscrizione nel Registro delle Imprese.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la pa-

rola, il Presidente dichiara chiusa la presente assemblea alle ore

17,30.

Del presente atto ho dato lettura al comparente il quale, da me ri-

chiesto, lo ha dichiarato conforme alla sua volontà e con me Notaio

lo sottoscrive, essendo le ore 17,35.

Scritto da me Notaio su un foglio per pagine due e fin qui della ter-

za a macchina ed in piccola parte a mano.

F.ti: Fabio PROCACCI

       Barbara Romana PEDONE, Notaio

.



Allegato "A" Rep. n. 1367 Racc. n. 1137                                         

***

STATUTO

***

TITOLO I

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SOCI - OGGETTO

***

Art. 1 - Costituzione e denominazione

1. Per il perseguimento delle finalità istituzionali degli Enti pubblici soci,

ed in partico lare per la gestione di interessi generali del Co mune di Corto-

na, è co stituita una Socie tà a re sponsabilità limitata in house, ai sensi del-

l’art. 16 del D.Lgs. n. 175/2016, deno minata “Cortona Svi luppo s.r.l.”.

Art. 2 - Sede

1. La società ha sede legale nel Comune di Cortona, all'indirizzo ri sul tante

da ap posita iscri zione eseguita presso il Registro delle Im prese ai sensi del-

l'articolo 111 ter delle di sposizioni di attuazione del codice ci vile. La Socie-

tà potrà aprire unità locali operative su tutto il terri torio dell’Ente Locale –

socio unico - con deliberazione dell’organo ammi nistrativo, ed ester na-

mente a tali territori con de liberazione dell’As semblea dei soci.

Art. 3 - Durata

1. La Società ha durata fino al 31 dicembre 2030 e tale durata po trà esse-

re proroga ta con delibera dell’Assemblea straordinaria.

Art. 4 – Soci

1. Le quote della Società Cortona Sviluppo s.r.l. appartengono inte gral-

mente al Co mune di Cortona, quale socio unico. In ogni caso, la quota di

capitale pubblico non può essere infe riore al 100% per tutta la durata del-

la Società.

2. In caso di mutamento dell’unico socio, si applicano le disposizio ni del-

l’art. 2470 del Codi ce Civile.

Art. 5 - Oggetto della Società in house providing

1. La Società ha per oggetto l’attività di erogazione di servizi ed atti vità agli

stessi con nesse e/o complementari, strumentali all’ente parteci pante od

allo svol gimento delle sue funzioni, attraverso la produzione di beni e ser-

vizi strettamente necessarie per il perse guimento delle fi nalità istituzionali

dell’ente partecipan te, ed in particolare:

- la produzione e gestione di servizi di interesse generale, ai sensi del l’art.

4, comma 2, let tera a), del D.Lgs. n. 175/2016;

- la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, di cui

all’art. 4, com ma 7, del D.Lgs. n. 175/2016;

- lo svolgimento di attività formative, ai sensi e per gli effetti della vi gente

normativa re gio nale in materia.

I predetti servizi sono definiti unilateralmente da parte del Comune di Cor-

tona – socio unico - sulla base di Disciplinari (di esecuzione del servizio)

che la Socie tà svolge in re gime di affi damento diretto. Inoltre la Società po-

trà compiere tutte quelle altre opera zioni mobi liari, im mobiliari e finanzia-

rie che saranno ritenute utili per il rag giungimen to dello scopo sociale, ivi

comprese: l’acquisto e l’alie nazione di beni del patrimonio di enti pubblici;

l’acquisizione di fi nanziamenti provinciali, regionali e comunitari, anche

concorrendo alla loro attribuzio ne; è co munque esclusa in ogni caso la

raccolta del ri sparmio tra il pubblico.
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2. La Società realizza e gestisce tali servizi e attività direttamente per conto

dell’Ente, che esercita sulla stessa il controllo analogo. La Socie tà è in ogni

ca so vincolata ad esercitare la parte più impor tante della propria attività

con l’En te locale socio unico e comun que con le collet tività e nei territori

rappresentati dallo stesso.

3. Oltre l’ottanta per cento del fatturato della Società deve essere effet tuato

nello svol gimen to dei compiti affidati alla stessa dal Co mune di Cortona

per la ge stione dei servi zi. La pro duzione ulteriore rispetto a tale limite di

fatturato è consentita solo a condi zione che per metta di conseguire econo-

mie di scala o recupe ri di efficienza sul com plesso dell’attività principale

della società.

***

TITOLO II

CAPITALE - QUOTE – CONTRIBUTI

***

Art. 6 - Il capitale

1. Il capitale della Società è di Euro 110.526,35 (centodiecimilacin que-

cento venti sei vir go la trentacinque) ed è suddiviso in quote co me per legge.

2. Il capitale sociale può essere aumentato per delibera dell’Assem blea con

la mag gio ranza prevista dal Codice Civile.

Art. 7 - Contributi ed altre erogazioni alla Società

1. Per far fronte alla realizzazione o allo sviluppo delle attività pre viste nel-

l’oggetto so ciale, la Società può ricevere contributi volonta ri da par te del

socio unico e di terzi.

2. Su richiesta dell’organo amministrativo e nei limiti previsti dalla vi gente

le gislazione, il socio unico può effettuare, in proporzione al la quota posse-

duta, versamenti in conto capita le od a fondo perdu to sen za obbligo di

rimborso, ovvero finanziamenti fruttiferi o in fruttiferi che, in ogni caso,

non rappresentano rac colta di risparmio tra il pubblico ai sensi della nor-

mativa bancaria e creditizia vigen te.

***

TITOLO III

GLI ORGANI DELLA SOCIETA’

***

Art. 8 - Organi

1. Sono organi della Società:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio di amministrazione o l’Amministratore unico;

c) l’Organo di controllo – Sindaco unico o Collegio sindacale.

2. Spetta al Comune di Cortona, quale socio unico, la scelta in or dine alla

compo si zione dell’organo di amministrazione (Ammini stratore uni co o

Consiglio di Ammini strazione) e dell’organo di con trollo (Sindaco unico o

Collegio sindacale) della Società Cortona Sviluppo s.r.l.

3. E’ fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle nor me

ge nerali in te ma di società.

4. E’ fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di ri sul tato

deli berati do po lo svolgimento dell’attività ed è vietato altre sì cor rispondere

tratta menti di fine man dato ai componenti degli organi so ciali.

***

TITOLO IV

.



L’ASSEMBLEA

***

Art. 9 - Assemblea

1. L’Assemblea dei soci di cui all’art. 2479-bis del Codice Civile, re go lar-

mente costitui ta, rappresenta l’universalità dei soci e le sue delibe razioni,

prese in conformità alla legge ed

al presente Statuto, obbligano tutti i soci. Le decisioni sono adotta te me-

diante delibera as sembleare.

2.L’Assemblea è convocata dall’Amministratore unico o dal Presi dente del

Consiglio di am ministrazione anche fuori dalla sede so ciale purché in Ita-

lia mediante:

- lettera raccomandata o telegramma spediti al socio unico almeno ot to

giorni prima dell’a dunanza nel domicilio risultante dal libro dei so ci;

oppure

- telefax o messaggio di posta elettronica PEC inviati al socio unico al meno

otto giorni prima dell’adunanza, rispettivamente al numero di fax o all’in-

dirizzo di po sta elettroni ca comuni cato alla Società ed anno tato nel libro

soci.

3. Agli atti sociali sarà conservata la prova della ricezione dell’avvi so di

convo cazione.

4. L’Assemblea si considera validamente costituita anche se non con vocata

come so pra, quando ad essa partecipi l’intero capitale sociale e tutti gli

amministratori ed i componenti l’Organo di con trollo siano presenti o co-

munque informati e nessuno si op ponga alla tratta zione dell’argomento.

5. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta al l’anno,

entro 120 (cen toventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio socia le.

6. Quando particolari esigenze lo richiedano l’Assemblea da tenersi in via

ordina ria per l’ap provazione del bilancio può essere convoca ta, an ziché en-

tro centoventi giorni, entro 180 (centottanta) giorni dalla chiu sura dell’e-

sercizio sociale.

7. L’Assemblea delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo.

8. L’Assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video

collega ti, e ciò al le seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei

relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della riu-

nio ne che provve deranno alla formazione e sottoscrizione del verba le;

- che sia consentito al presidente dell’Assemblea di accertare l’i dentità e la

le gittima zione degli intervenuti, di regolare lo svolgi mento dell’a dunanza,

di con statare e procla mare i ri sultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente

gli even ti as sem bleari oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla

vota zione si mul tanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visio-

nare, rice vere o trasmet tere do cumenti;

- che siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio e/o video col-

legati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potran no afflui re, do-

vendosi rite nere svolta la riunione nel luogo ove sarà presente il presidente

ed il segretario.

9. In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunio ne dovrà

essere pre dispo sto il foglio delle presenze o sistema di fir ma elettronica.
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Art. 10 – Assemblee in seconda convocazione

1. Sono ammesse le assemblee in seconda convocazione. Esse sono disci-

plinate secon do il disposto dell’art. 2369 del Codice Civile.

Art. 11 – Rappresentanza in Assemblea

1. Il voto di ciascun socio è computato in proporzione alla quota di ca pitale

so ciale pos sedu ta.

2. Possono intervenire in Assemblea i soci che hanno diritto di voto e che

risulta no iscritti nel libro dei soci.

Art. 12 – Svolgimento dell’Assemblea

1. L’Assemblea è regolarmente costituita qualora vi sia rappresen tata più

della me tà del ca pitale sociale e delibera a maggioranza as soluta e, nei casi

previsti dai numeri 4) e 5) del se condo comma dell’art. 2479 del Codice Ci-

vile, con il voto fa vorevole dei soci che rappresen tano più della metà del

capitale sociale.

2. Le assemblee sono presiedute dall’Amministratore Unico o dal Pre si-

dente del Con siglio di amministrazione. In difetto assumerà la fun zione di

presidente il socio unico, attraverso il proprio legale rappre sentante o per-

sona da questo delegata.

3. Spetta al Presidente dell’Assemblea dirigere e regolare, a norma di legge,

la discus sione, nonché stabilire le modalità per le singole vota zioni.

4. L’Assemblea nomina, con il voto della maggioranza dei presenti, un se-

gretario che può essere scelto anche fra i non soci. Le delibe razioni dell’As-

semblea dei so ci devono risultare da verbale sotto scritto dal Presidente e

dal segretario o dal notaio se richiesto dalla legge.

Art. 13 - Materie riservate alla competenza dell’Assemblea

1. L’Assemblea decide sulle materie riservate alla sua competenza dal la

legge, non ché sugli argomenti che l’Organo di amministrazio ne o il socio

unico sottopongono alla sua approva zione.

2. Sono inoltre riservati all’approvazione dell’Assemblea i seguenti atti:

a) costituzione di nuove società;

b) acquisti e alienazioni di immobili, aziende e rami d’azienda, per un valo-

re uni tario stabili to dalla medesima Assemblea;

c) acquisizioni e dismissioni di partecipazioni societarie, per impor ti supe-

riori, per ogni ope razione, al valore stabilito dalla medesima As semblea;

d) indirizzi generali per le tariffe di fruizione dei servizi e dei beni;

e) indirizzi generali inerenti l’organizzazione della Società e dei ser vizi alla

stessa affida ti.

3. All’Assemblea spetta altresì decidere in merito allo svolgimento delle at-

tività di cui all’art. 5 (“Oggetto della Società in house provi ding”) , comma

3, del pre sente Statuto, nel rispetto di quanto stabi lito dal comma 2 dello

stesso articolo.

4. L’Assemblea può delegare all’Organo amministrativo il compi mento degli

atti con seguenti alle decisioni di cui ai precedenti com mi.

5. Eventuali deleghe a singoli componenti l’Organo amministrativo, qualo-

ra il Comu ne di Cortona abbia optato per il Consiglio di Am mini strazione,

possono essere di sposte dall’As semblea solo laddove con sentite dalla nor-

mativa in materia di società partecipa te e nei li mi ti dettati dalla stessa.

***

TITOLO V

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

.



***

Art. 14 - Nomina e composizione dell’Organo di amministrazione

1. La Società è amministrata da un Organo di amministrazione che può

essere Ammi ni stratore unico o Consiglio di amministrazione, se condo

quanto stabilito dall’art. 8, comma 2, del presente Statuto.

2. L’Assemblea dei soci, con delibera motivata avuto riguardo a speci fiche

ragioni di ade guatezza organizzativa e tenendo conto del le esi genze di con-

tenimento dei co sti, può dispor re che la Società sia ammi nistrata da un

consiglio di amministrazio ne com posto da n. 3 (tre) o n. 5 (cinque) mem-

bri.

3. L’Amministratore unico od il Presidente del Consiglio di ammini stra-

zione ha la rap pre sentanza generale della Società.

4. L’Amministratore unico o il Presidente del Consiglio di ammini stra zione

è nomi nato dal l’Assemblea dei soci.

5. Nella nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione è assi cu-

rato il ri spetto del principio di equilibrio di genere e dei crite ri stabi liti dal-

la normati va pro tempore vi gente.

6. L’Organo di amministrazione deve possedere i requisiti di onora bili tà,

profes sionalità e autonomia previsti dalla normativa pro tem pore vigente.

7. E’ esclusa la carica di Vicepresidente; in caso di assenza od im pedi-

mento del Presi dente, i compiti di quest’ultimo sono esercitati dal con si-

gliere più anziano in carica.

8. L’Amministratore unico o il Consiglio di amministrazione durano in ca-

rica per non più di 3 (tre) esercizi e scade alla data dell’Assem blea convo-

cata per l’appro vazione del bilancio re lativo all’ultimo esercizio della carica.

9. L’Amministratore unico o il Presidente e il Consiglio di ammini stra zione

sono rieleg gibili.

10. La cessazione dell’Amministratore unico o del Consiglio di am mi ni-

strazione per scaden za del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo

organo amministrativo vie ne ricosti tuito. 

11. Se nel corso del mandato viene a mancare il Presidente del Consi glio di

ammini stra zione, i restanti componenti provvedono senza indu gio alla

convocazione del l’As semblea per la nomina del sostituto, svol gendo nel

frattempo i compiti di ordi naria am mini strazione.

12. Se nel corso del mandato viene a mancare un componente del Consi-

glio di ammini strazione diverso dal Presidente, questo prov vede alla convo-

cazione dell’Assemblea ri chie dendo la nomina del sostituto in conformità

al precedente primo comma.

13. Se vengono a cessare l’Amministratore unico o tutti i compo nenti il

Consiglio di ammi nistrazione, l’Organo di controllo deve convocare senza

indugio l’Assemblea per la ricostitu zione dell’Or gano ammini strativo, svol-

gendo nel frattempo i compiti di ordina ria ammini stra zione.

Art. 15 - Poteri dell’Organo di amministrazione

1. L’Amministratore unico o il Consiglio di amministrazione provve do no

con ogni e più am pio potere alla ordinaria e straordinaria am mini strazione

della Società.

2. Il Consiglio di Amministrazione può attribuire, su proposta del Pre si-

dente e nei limi ti di cui all’art. 2381 del Codice Civile, deleghe di ge stione a

un solo ammi nistratore, salva l’at tribuzione di dele ghe al Pre sidente ove

preventivamente auto rizzata dall’as semblea, deter minan done i poteri e le

.



funzioni, nonché la durata dell’incari co e l’even tuale emolumento.

Art. 16 - Convocazione del Consiglio - Deliberazioni

1. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente e, in ca so di

suo im pedi mento, dal Consigliere più anziano, di norma nella se de legale

della Società o in altro luogo all’in terno del territo rio comu nale di Cortona,

con lettera racco mandata, posta elettroni ca certifi cata o fax contenente

l’indicazione degli argo menti da trat tare spedita al meno 5 (cinque) giorni

prima della data fissata per la riunione e, in ca si d’urgenza, mediante tele-

gramma, fax o e-mail da inviare almeno 48 (quarantotto) ore prima. La

convocazione ha luo go quan do il Presiden te ne ravvi si l’opportunità e al-

meno una volta ogni bimestre o quando ne fac cia richiesta scritta uno de-

gli altri amministratori in cari ca.

2. Le adunanze del Consiglio e le relative deliberazioni sono valide con la

maggio ranza asso luta degli amministratori in carica.

3. Le determinazioni del Consiglio sono verbalizzate e tenute in or dine cro-

nologico in appo sito registro.

Art. 17 - Compenso dell’Organo di amministrazione

1. Il compenso annuale dell’Amministratore unico e di ciascun compo-

nente del Consi glio di Amministrazione è stabilito dall’As semblea in misu-

ra conforme alle vigenti di sposizioni nor mative.

***

TITOLO VI

L’ORGANO DI CONTROLLO

***

Art. 18 – Nomina e composizione dell’Organo di controllo – Sindaco unico o

Collegio Sinda cale

1. L’Organo di controllo è costituito, a seguito di decisione del Co mune di

Corto na, quale socio unico, da un Sindaco unico o da un Collegio sindaca-

le composto di tre sin daci effettivi e due supplenti, così nomi nato dall’As-

semblea. Il Sindaco unico ed i com ponenti del Colle gio sin dacale devono

essere in possesso dei requisi ti richiesti dalla legge per l’esercizio della re-

visione legale dei conti.

2. Nella nomina dei componenti il Collegio sindacale deve essere ga rantito

che, ai sensi del D.P.R. n. 251/2012, il genere meno rap pre sentato ottenga

un componente di detto organo; nel caso di ces sazione in corso di mandato

la sostituzione dei compo nenti deve avvenire in modo da garantire il ri-

spetto di tale

quota.

3. Il Sindaco unico o il Collegio sindacale esercita anche la revisio ne legale

dei conti.

4. Il Sindaco unico ovvero i componenti del Collegio sindacale du rano in

carica per non più di tre esercizi e scadono alla data della decisione dei so-

ci di approvazio ne del bilan cio relati vo all’ultimo esercizio di ca rica. La ces-

sazione del Sindaco unico o del Collegio sindacale per sca denza del termi-

ne ha effetto dal momento del la nomina del nuovo.

5. Ciascun sindaco può essere rinominato non più di una volta.

6. L’emolumento annuale del Sindaco unico o dei Sindaci è stabili to in ba-

se alla misu ra prevista dalle tariffe professionali vigenti.

Art. 19 – Requisiti degli amministratori e dei sindaci

1. Gli Amministratori ed i componenti l’Organo di controllo sono nomi nati

.



nel ri spetto dei criteri di onorabilità, competenza, incom patibilità e profes-

sionalità previsti tempo per tempo dalla legge.

***

TITOLO VII

BILANCI E RELAZIONI – CONTROLLO ANALOGO

***

Art. 20 - Il bilancio

1. L’esercizio sociale termina al 31 dicembre di ogni anno. Il bilan cio, ed i

suoi allegati, uni tamente alla relazione sulla gestione re datta dal l’Organo

amministra tivo in confor mità al l’art. 2428 del Co dice Civile e a quella del-

l’Organo di con trollo (art. 2429 del Co dice Civile) sono pre sentati all’As-

semblea entro 120 (cen toventi) giorni dalla chiusura del l’esercizio so ciale o

entro 180 (centoottanta) gior ni quando particolari esigenze lo ri chiedano.

Almeno 15 (quindici) giorni prima dell’Assem blea il bilancio, i suoi allegati,

la relazione sulla gestione, la Rela zione sul governo societario e la relazio-

ne dell’Organo di controllo devono essere de positati presso la sede so ciale

ed ivi tenuti a disposizione del socio unico.

2. La ripartizione degli utili avverrà in conformità alle disposizioni pre viste

dalla legisla zione vigente, detratto il 5% da destinare a ri serva or dinaria si-

no a che la stessa non raggiunga il quinto del ca pitale socia le.

3. L’Assemblea potrà deliberare la formazione di riserve straordina rie me-

diante speciali ac cantonamenti di utili.

Art. 21 - Relazione semestrale al socio unico

1.L’Organo amministrativo approva semestralmente una relazione sul ge-

nerale anda mento della gestione, sulla sua prevedibile evolu zione in rela-

zione al conseguimen to degli obiettivi societari, nonché sulle ope razioni di

maggiore rilievo per di mensioni eco nomico fi nanziarie o per natura delle

questioni affrontate, che il Pre sidente trasmette al socio unico.

2. La relazione semestrale contiene, inoltre:

- il conto economico consuntivo del semestre trascorso ed una pre vi sione

di chiusu ra del conto economico di esercizio con esplicita zione, in caso di

perdita, delle cause;

- il resoconto sui provvedimenti assunti in attuazione delle delibe ra zioni

dell’as semblea dei soci.

3. Inoltre, l’Organo amministrativo trasmette al socio unico il pre-con-

suntivo del l’eser cizio in chiusura, esplicitando le cause del l’eventuale per-

dita.

Art. 22 - Controllo analogo

1. Il Comune di Cortona esercita sulla Società in house Cortona Svi luppo

s.r.l. un con trollo analogo a quello esercitato sulla propria strut tura, nelle

seguenti forme e modali tà:

a) mediante la nomina dell’Organo di amministrazione da parte del l’As-

semblea dei soci;

b) tramite l’approvazione della relazione previsionale di cui all’art. 21, da

parte dell’As sem blea dei soci;

c) tramite l’esame ed approvazione della relazione semestrale di cui al l’art.

22;

d) mediante le decisioni riservate all’Assemblea dei soci ai sensi dei prece-

denti artt. 2 e 13;

e) mediante la definizione unilaterale dei Disciplinari di esecuzione dei ser-

.



vizi affidati di cui all’art. 5, effettuata in conformità alle di scipline di setto-

re ed ai provvedimenti amministrati vi adottati dagli enti affidanti. In parti-

colare detti Disciplinari dovranno contenere regole e strumenti che, unita-

mente alle disposizio ni del presente Statuto, assicurino in concreto al l’En-

te socio unico un controllo ed un’interazione sulla So cietà analoghi a quelli

esercitati sui propri servizi e strutture, capaci quindi di controllare pun-

tualmente e con immediatezza le scelte ge stionali e l’operatività della me-

desima So cietà.

2. Gli organi amministrativi e le strutture del Comune di Cortona, quale

socio uni co, prepo ste al controllo sull’attività della Società Cor tona Svilup-

po s.r.l., han no diritto di richiedere ed ottenere in formazio ni in merito alla

gestione dei ser vizi affidati alla mede sima Società. In particolare hanno di-

ritto di richiedere ed ottenere re ports ed analisi da parte degli Uffici del la

Società su specifici aspet ti ed attività.

Art. 23 - Relazione sul governo societario

1. La Società indica nella Relazione annuale sul governo societario, di cui

al l’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016, gli strumenti e gli interventi adottati in

tema di:

a) conformità dell’attività societaria alle norme in tutela della con cor renza,

com prese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tu-

tela della proprietà in dustriale o intellettuale, per quanto applicabile, con

l’approvazione di specifici regola menti in terni;

b) controllo interno, con particolare riferimento alla regolarità ed effi cienza

della gestio ne, con la strutturazione di un ufficio interno ade guato tenuto

conto delle dimensioni e com plessità dell’impresa socia le;

c) codici di condotta od etici propri od adesione a codici di condotta collet-

tiva aventi ad og getto la disciplina dei comportamenti nei con fronti dei

consumatori, utenti, dipen denti e collaboratori, nonché altri portatori di

legittimi interessi coinvolti nell’attività della Socie tà;

d) programmi di responsabilità sociale d’impresa in conformità alle racco-

mandazioni della Commissione Europea.

2. La Relazione annuale sul governo societario dà conto dell’attiva zio ne e

dei ri sultati rag giunti nel corso dell’esercizio di riferimento attra verso gli

strumenti indicati nelle lettere da a) a d) del comma 1 del presente artico-

lo.

3. La Relazione è presentata dall’Organo amministrativo all’Assem blea dei

soci con le moda lità di cui al precedente art. 20, per la sua appro vazione.

4. Qualora la Società, a seguito di specifica valutazione, non riten ga sussi-

stente l’op portu nità di integrare, in considerazione delle di men sioni e delle

caratteri stiche orga nizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di go-

verno societa rio con quelli di cui al com ma 1, dà conto delle ragioni a base

della scelta al l'interno della Re lazione sul go verno societario.

***

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

***

Art. 24 – Scioglimento

1. Le cause di scioglimento e di liquidazione della Società Cortona Svi-

luppo s.r.l. sono quel le previste dalla legge.

2. Quando si verifica una delle cause che comportano lo sciogli mento della

.



Società, l’Orga no amministrativo deve provvedere sen za indugio alla con-

vocazione dell’Assem blea.

3. L’Assemblea, convocata a norma del paragrafo precedente, con la mag-

gioranza ri chiesta dal Codice civile, dovrà deliberare sulla messa in liqui-

dazione, sulla no mina e sui poteri del liquidatore.

4. Per quanto riguarda la sostituzione o la revoca del liquidatore valgo no le

di sposizioni sta bilite in materia dall’art. 2487 del Codice civile.

***

TITOLO IX

NORME FINALI

***

Art. 25- Norme finali

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si ap pli-

cano le vi genti di sposizioni del Codice Civile e delle Leggi Spe ciali in mate-

ria societaria.

2. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Società Cor tona Svi-

luppo s.r.l. ed il Comune di Cortona, quale socio unico, sa ranno deferite

ad un collegio di n. 3 (tre) arbitri, eletti nelle forme sancite dal Codice di

Procedura Civile.

3. Il collegio giudicherà secondo diritto e dovrà attenersi, per quan to alla

procedura, al le norme del Codice di rito.

F.to: Fabio PROCACCI

        Barbara Romana PEDONE, Notaio

.
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